
UN PÀR,TI-

I l popolo itàlwn.o non voleva ' la guerrac: G 1 A N O D 1 
vi ·è stato "CCStretto dalla cricca' fascis,t·a: aL 
servizio delia Germania. Il . p~p!J'lo itfi]iarw _ V E N E Z l A-
non voleva il fascismo: l'ha dirt1-ostrato do- GIULIA POR­
po il 25 luglio reclamando la liql{idazioQe di ~ -
ogni soprrp:vvivenza- fascista. Il [po~polò- ita-_,. TA- ALrAT­
liano voleva la paée e la libertà . l'ha dimo- T A C C 0 1 
strato obbligando il governo Badoglio ad at­
t'enuare la reazione fascista e ~ ·firmare l' ar- ' SU O l 

l 

FID'I 
mistizio. - - .f "' ~ •· ·· · l 

U O M~l N L; - Ma _la -Germania no,;, ha toUeratÒ questo 
atto di indip~ndenza: npn ha pt~rmesso che 
l 11talia c(?Ssli_sse di farle àa s.cudo e da-eam­
pn Adi hattarrlia. 4(' annuncio dèll' armistizio 
ha attau :ato i.e n · ìst r f : c;.r.tù , . ·t";; ·. tust- Jrtip- E.,.:;_. !!.: ~ d;c;:;~ 
lJe, ha occupato il nostro territorio nazionale l tregua_ ai tedesc~~ ed \•:ti fascisti. La migliore 
e. l'ha sottoposto a contributo. Un sedicente difesa dalle loro ang".,rie e dai loro soprusi 
,governo fascista, con Mussolini, che già tan- è l'attacco. Non biso na attendere che i te­
to male fece ail' Italia, alla tesia, si è messo __, ........ ...,.._ ---------deschi ed i fascisti ci veii.gano a snidare dai 
agli ordini del Coma~ tedescq. per fornir- ' -,.;;.;..--------
gli nuova carne .. da cannone e<ur.wve braccia nostri rifugi. Bisogna se ndere al pian9, a 
da sfruttare in lavori di guerra e per attirare 
sul nostro paese nuovi lutti e ni'iove rovine. 

L'Italia non pu,iY~ non deve cedere alle vio­
le·nze naziste e fasCiste. L'ltalia,_de_ve difen­
dere . contro i tedesch-i e contro i fascisti il grwppi 
proprì& 'J[;!i~t~ alla pace e alla libertà; deve .;.;...__;,..:._ ______ ----l! 
(P,pporsi alle. intenzioni naziste.' e fasciste di 
inViare i ·soldati italiani a battersi oontro al­
tri italian.i, iontro ~le truppe àn~lo-am.ericane 
che r.isalgonp ' la penisola sp~z~ando via gli. 
qcçupanti tèdeschi ed 'i loro ·alleati fascisti. 

IVessu,;, ùdlia_;i,@, nessun sold"ato 'non può -e 
n o-n deve · subire queste ,violenze. Piuttosto remo a conquistare 
c._h_e cedervi, già c.entinaia e migliaia .di pa- va su zut nemico. IV~ 
f,r;_ipti, hanno abbandonfftO ~e loro case ~ si mater~almente pijì. /01 
§Ono dati a/rla -,nacchig1:· da~do VÌtd a t-: =-l:W· l i~i,:-.Ji, i.'Odo fe nostre · r-• .;, <-s~-Jo.rze, 
::::i.qni ;;;,i]itu} i è ·Lposté a ~es'pt .. :--e ~; -riaz~sti l' do · t"'ttte le nostre de/:' '?. 'enze,~ ~w-t. _ . 

. ·e ~ . ba?tersi ~~-. ~a~ciar~i ,d' t!té/~w. Sono. dei tenere in is~ac~o i t d .s-t'i:tii · eiJ -;;. fas~i/li-.~e 
rn~!lt~n, e. de~ : c~vtl~~ det s~l~t~ e degl~ uf- giungere presto a vitto, ~{·~ se e definitive bpt-
fi".cialt, d-et lavoraton e deglt tntellettuah che z· Abb. tt · l ·t l. ·, . . · . . . . . . tag 1e. . tamo tu o ~ popo a t a wno con 
st ntrovano ~n uno stesso sentd'nento d1 .pa- . . . · : -. . . . 
tr ' tt• a· b tt' .. t, E . in h' . . IWt; 'abbwmo la soltda ·'T,e ta d-, tutt~ t popoli. w tsmo e t com a WL a. cco p"""rc e Ln . . . · - ; . . 
qu'este settimane le nostre montagne e le no- del. mo:"do. Gh ~serc"lt.f ~lell ~nw_n~ Sovwtl-
.stre campagne si popolano di :~ue.ste forma- cct m.flt~g~no det ·col p, ' f r;mldabtlt alla;_ . ..._');.Q· 

zio'!_i · che le popolazioni assisto:ho material- t:nza mdi-tare tedesca:;- . t~~p,pe. al~~lo-.f!-~l.e ­
.,me;nte e mo_ralmenté. -· ;- _ ncane avanza;nl! dal Sud. ~ · ~lL_ltahq, ncacc~an-

Questo giornaletto vuol e~~ere appunto do indietro le orde · \~, fasciste, .E' chia-
l'-,o·rgano di que_ste forrnazioni ·" i lotta anti. ndo su tùtti i 

UNITÀ D'AZlDftf . G 

Rocce~1gaèi· un'~unica 

B~ndiero,Jma.spem .. 
Di fonderci .m· 
Già l' o·ra s.uo-nò. 

G. t1-ameli-

- . 
olpire 1 tedeschi ed i f-ascisti non 

necessarie delle --~randi formazioni. B;tstano dei 
,' distaccamenti di 4,0-~0 uomini al massimo i 

p_ossono agire in picooli nuclei di 5 uomini 
o raggruppati i:i-. sq~adre di due nuclei eia-­

cuna, cioè di lO l uomini in tutto. 

Ogrii di~accamento deve agire su un territorio al:lba­
tanza esteso, per meglilo sfuggire alle ricerche e aUe 

lr<>T'r"'"·-.., ;..,r,;' nemi l:e. La sua forza è la sua e -trem~ 

Ess~ deve scegliere i propri .accampamenti e rifugi­
molta cura; mutatli spes&o, organizzare attenta­

la vigihmza e l'a protezione, anch~ a distanza, 
lutilizzar1do l'ap-poggio e la solidarietà della popo-

E oo deve inyi~re continuamente . e in tutte le dire­
. nuclei · e squad_re ·a mole ~a~·e e ad attaccare il 

tendergli d-egli -agguatf, a dìstrueg~>re depo­
a tagliare le v: e di oomuni~<!zio"'n'é dell ' avversario·. 

Es~u deve .sJl n ~·- re attaccaJJe quando è in condizioni 
i vantaggio · o ,J; r$.Uper! otità, sfuggir;§e~I.H~e D com­

co~tro fo'I'zc numericamente e materia!-

.Esso deve -fa;~· ·QP_era di polizi!l -co:11tro i · fas9"sti 
tutti gli elementi che coUabora1;10 con i ted~chi. 

Esso deve istruire. continuamente i propn- uomini 
ulla situazione politiéa- e mi)jtare e tt"arrélf gli inse-

enti dalle ' proprie esperienze. • T. 

"·. ... ~>:;'.:; ,.,.. 

tedesca e antifascista. Esso vu l servire di 
oollegamentp tra di essi!. e 1 tra esse · e la po--po:.. 
1-'l.~io.ne, V'lJ.Ol far .conosòere le ge~ta dei com-

Concentriamo ésso an.che i no- ' 

' Ho' un'orni(l1 Conservalo e -cu~lo ~è loj 
tua miglìorf , amico. Essa ti· · protegge .. ·dalle

1 
violenzè~ .. e-dai soprusi nazisti e fascisti ; essa 
ti.- ,pèrmetterù di riacquistare la libertà e di 

. battenti -per lZindipendenzq, naziltnale e- iav­
vtfla:re la solidarietà attorno ad; essi. V U,@ . 

essere, nella misura delle ~ue deboli forie-,-
una guidq ed un amico di si battono 
per,,. _la . liberazione del. suotd dal te-
desco. Il suo stesso titolo d'ié~ 
i ·suoi inte~imenti. 

stri sf.or.zi: è il solo · per· ~af:v.are la li-
be,r-ta e l~t·J rtdì.DI.~nf':tel'lZI:Z ) calpestate 
cf,al-f~scismo e porre Tl'>l•Jr.'J :•:rnD, ·al più presto, 
_;;,lÙ rovine e alle lutti dellt;L guer­

liberato _dal­
e la li-

.liberare l' Italia dalj' occupante -- tedesco . 
' 

.Cura l'igiene della persona, tempra le tue 
.. energie, allenati al1e pfu dure fatiche; il paese 

l
ha. bisogno di tuttt~ la tua forzo, .di . otto lo . 
tua . combattività, .di. tutta il tuo ~ntusiosmo, 



. . 

L'~ EsE·MPIO . DI ·NAPOL1 
Il popolo napoletano, ha dato un nwgnifico 

esempia qì combattività e di audacia contro 
gli -oecupanti tedeschi . Costoro , aiutati dai 
traditori fascisti, volevano ridurre NajJoli ad 
un mucchio di rovine, distruggere tutto: por­
t~, officine , edifici pztbblic'i, ca ~<? di abita­
z~one. 

; 
l 
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I napoleta41i, . stretti attorno alla Guardia • ! 

Nazionale, organnizzati in {!ru ppi di pnrti- ' ! . 
gimii' .... Jumno impedito la "Frali.:z· t~z.:i01z -: di q ru~- :\ \ . ,~· ~~~::=-~~~~~1; .... ....:: 
sti b_i r:;chi disPgni . Essi, all' rn;.p ~lt o~ del Com ·· i• 1 , 

tato di Liberazione Nazionale, hanno impu- .. : 
~nat-o le armi e si sono lanciati arclitamentf{ 
al con-,batiimento contro i bim.diti . hitleriani 
e gli scicv.:a1li 'fascisti. Così facendo , essi lwn1w 
impedito ai. tedeschi eli cÌistrugaere la città , . 
di asportare quanto ancora vi era di vitìeri , di 
nJ,cchine, d~ mezzi di comunicazione . Hanno 
distrutto quanto i razziatori lentm)ano di tra­
sportare . .. 1 

l/ esempio di Napoli c~ msegna come pcs - . 
siamo salvare le nostre città e i nostri vil­
lagn dalln distruzione e . dal saccheg~io . B-~ ­
sogna attaccare il nernico, impecl'r{!li eli m et ­
tere ad esecuzione i suo·i piani dii clistruzionr> 
e di ra._vina, (listruggere le sz;e risen.:e e i 
suoi _depositi, tlltto quca~to egli riesca ad ar-
raffare e ac{ asportare. l 

Napoli colla . sua eroica 1 o tra ~li p o r:olo ci 
ha .ll.rtto ·zm esempio e s'è imposta all' ammi- · . 
ra-zit-lte di tuttct l' ltrtlin pm· il s 10 grandioso 
contributo alla caus i:lelli:t l{' p'f·t·zinne nazio­
, 1~l;ç . 7 i.v•u. iVr.p oli! ,J rte ai te;./ :r in · J ai., lo ... ~; 

i 
t· 

\ 
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e 
lw;idi agP:nti fasci .5ti . 

~ ' . •, ' \~ Anche '-cfOv~to con-
L' eroico Jo a ·pA er le strri'de d' ·N. p , •... fe~~a~e-~ l.e ~ato~te subite .i~j tède~~j ~ella Ve: . f . O O f nc-z.ta GJUI!a, ad opera 1de1 p'artsgram slovem 

Gli ultimi. gi·orni çli penna 1~c~iz; a N~~l~o~i . so-~o~ 1 ~ .ed italiani. G•!lri.zla, "trieste ~ oÌ·a, Fiume, Sus­
stati duri per i tecl e chi . Le tr.1eJe clellà. 'c·i-ttà "ono · sa'~, Spalato sono staté o t:cupate per diversi 
tal~ ~oi?lnate ~l a grup-pi di g-uardi e nazio~ali e .. di giorni dai ' partigtani

1 
ppc.ggiati dalle truppe 

pa:rng_1.-an~, che SI battevano eroicam ~nte co1: t:··:> le for- . - _ , 
nnzloni e i tra oorti te ·lescl1 ·1 ·L· l ') tt . t t . ,. . •fall~nc, che Lanno fa o caura comune con - , •• • :1 ;:t e s a :t p a, rl-
co~a-mente accan ita nei quarti e,· i :: ettentrionali · de..la l fSS,,i contro i tedeschi . >'\ icl!J ne di queste città 
r·~rta. I pop~lani. rasrosti t~·a l e :narer,i e èelle casè r.5 9-'1r: ~·ono anrora a~li al é4-çt::n i tode~chi; in aUre 
distrn~te ~~~ ho!~1ha.rd zm ent.l a ~ r ~.J. .~ fac_evm;o rapi d e i tr.·:!ec-.;Jhi sono ..asser?~tliati tla vicino dalle ed efftcan mc: r ::: ront sulle vie d1 romumcaz10n e tcde, f .. •. _, . . . f 
· che, «;ontr-fi) i·ep a t~ti i ~'trla ti di tn1or· :1. . E c; i atta cf'a a ~1~ 0 l :. a.OI'H partagJan~ .. · 
ar diramentf'""' i r~;p rti incari ·ati ·c: ~r e distt·.tt.zioni, m~t- l .a lotta c.:mtinua i'n' 't ttà la Ve-nezia Giulia, 
tencloli in fuga o d an11ientaudoli. imp edeiJèo ·co l di che è qua si · ocmpletam ;te nel e mani delle 
compiere la lo~·a. opera crimina 'e . . fo im :t!:ioni di liberaz:io'n ·· nazicnale . Da una l 

l ' 

FUORI l TEDESCHII 

l 

Pr.estoall'armt! Chi ha un ferro l'affili ------------ ·, 
Chi. un sopruso patì sei ricordi 

. ! 

Via da noi questo branco d'ingordi 

brama del tristo o si r~. 

. ~ .. 

·G. ~ Berche.t 

parte, le formazioni tedesche, nu.,nfffo'èe 1 bene 
ar'mate; dall'altra, tutto iJ . ·popoto e- lé ardite 
formazioni partigiane .c.he · mal~l'àdo. la supe-
riorità numer~ca e-~ d'l armi dei tedeschi riesco­
no ad infligger·~- .lor-o diir~· sconfitte e a te· 
nerli in iscacco. 

·sloveni ed Italiani lolfano uni-ti e concordi. 
U 11 C:)mune ideale li g uìda: cacciare l'oc­
cupant~ tedesco p·er d-are alle rispettive 
popolazioni la liberta sociale e nazionale. 
la l ,ro parob d'ordine è: ·per una Sf.ovenia 
libera, una e indi_p~ndentel Per una Italia 
liberata da~lo straniero e dal fascismo. Nel 11 oyo Cnn~tero ha avuto luo ~o ura ba ::.t ; 1 i 1 , r 

se:ra~ tra le t ~ ~be . I ~aclhori fa scisti, rih e i erano • , ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

~n!~ini~~~attt:a7~~~~· di o;~polt:~i .· evei·
3
m en e ba :u ~j COSÌ SI .A T ACCANO I TEDESCHI E l ·p ASCISTI 

L'eroica 1otta popolare h_a obbligato gli . .occupanti ------------1.·4' ... '•--------- - - --...::.------------,-----..------­
ad abbandonare Napoli prima del previsto e . erza 
riusch·e a condut-re a termine i] l·oro piano di distru: 
zioni. Onore al popolo napoletano .che col u o co . 
raggio ha saputo , :in parte , ~alvare la città (hlla 
distruzione ed ha inflitto una du ra l ezi-o:: e · ai:'· c-

Sii disciplina t o a 1 tuo-i'. capi: 
solo colll organizzazione 

. . 
colla · ~isci,pliné)- potrai po.r-

·:.1 l • 

'h~_ re B_ei dtJri-.c.olpi ali n,èmico~ -
.. ~, - jl 

a buon - esito an­

pi~ audaci ~·imprese. 

. Se11t~nelle tedesçhe attl{cp ·J: a colpi di bomba a 
TtJrino. - Per tre ·sere ·di _ f\'Ulto, a To:·i:no , le sen· 
tinelle ted,. _ çhè di guardia l ~ tazione di Porta uo­
va ·ol!o · t:nte attaccate da ~r 11, di rarti~iani, a colpi 

i b:omba. e~suno -ili . arditi t·aàcle m:Ji 111 
Inan.o 111:m :c =t . 

Tre hitlet ~cni u ccisi e w 1 .· u. 10carro c~t.turato 11 Bol­
late (Milano ). - In un ' a , l • e ll i partigiani c·ontro 
un auto cHco· te cieaco so tali uccisi tl:e .nazisti. 
L'autocarro è stato catturato dagli atta~canti. 

Depo ito di mun:z'oni )ir'- •endia:o. - Nella notte 
dall'I al 2 un cn::>rme incenàio è divampato nell ' aero­
p orto· di" Taliedo (Milan.c.> . Erar.o i partigia11i che 
avevano dato fuoco al cl èp~s i o di mur.izioni che andò 
completa1rente di trutto~ : \ 
· Un r.i a-ii:ore fa ~c:s:a pu '1 a n·o. - A Borgo Allegro 

· (Tosc·ana) ur;o sr1 i.i'aclri~t.à 1lenunziava e f va arre­
stare tlai tede ehi d ~ i ., ~lpat~ italiani che i clav..ano. l 
alla macc·hia . Fu ardi a e ,. affr.ontato da un . ol­
dato · c · freCldato Òn umi 1 gna1ata. Avvi"o a tutti 
gli sbirri èei teèc chi e i1 r. oro capi: Farinacci , Pa­
voliej , Ri~ci ~ ccn-:.:i: ag.çi • 1 

Fa.S cisti ma ~mena! i. .;_ 1~ \f Alpero (Milano) due fa. 
ç~ati d1 e v o le.vano ' I)l,1!ll t".i 10ri il grugno ono ·tati · 

sçr~c:mente ' nìalm erati (~ a ;. oopolazi,one che an èl ò a 

cercarli nelle loro : te se case . Le camicie sporche non 
devor.o più vedere la luce! 

Razz:a·or·e tedes :;o freddato. - A Se to Fiorentino 
un tede. co vole va rubare la bicidetta ad un giovane 
f~ ;,·iot ~n . Oue ti 'l i . si las~.iò intimor' e, e tra :::e 
la ri n -' h ella , fr d d J Il · prepotente ~ "ol!'aiuto del1 a 
popolazione raagiun -e un di taccan'lento eli partigiani. 

Tedes chi malmenati e disarmati . - Nelle Tavernuc·­
t' ie ( F.iì·enze ) un gruppo di 5 o 6· 1ede d'li, in ultava1~ o 
i cittadini e molestavano- le l'agazze. Furono affron ­
tati dalla pop·olazione, malmenati e disarmati. Lo 
te o a Rifrecli, dove alcuni tedeschi, che avevai 

usato violenza acl una ragazza, furono inviati all' os-pe, 
dale in cattivo stato. 

Treno di carburante incendiato ulla linea At·ezzo­
Firenze dai pru:tig\ani to cani. Il treno è tato com­
pletamente di trutlo. 

Treno deragliat.n e lineCL ferroviaria ostruita su1la 
linea Firenze·Boloana . - I partigiani u que Lo Lràtto 
éli linea sbullonar no un 200 metri di r ·otaia fac endo 
di lin ea sbullonarono 200 metri · di r-otaia facendo 
d eragliare, otto un tunne·:. un treno merci. che 
_ostruì la linea per parecch ie ore coq grave danno 
per i trasporti tecle~ chi. 

~----------------------------·-----------------------" . ~de~t~ ~ _ ~at~ od.~l~e ~ : lf.l)lffU·· ·~i-_ ~! C~mlto.to. :di ti6.e~elo.K.e rrcvz.iO.K.ate. ~4e, ~ 
t.ufto. · J.~Btia, e a~~~ t.~'t.a . del,l.o., l.O.tta, pe~:. . l. -~acetato. de.c. 1.e.dedt e P'"- l.o:~ 4fe'a.m.tK~ det . 
~a~cUti ~cid · U: r:U.Ua. _· p,atta~~ J;. ~ 


